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Di cosa Ti ringrazierò 

Signore della vita 

Che tanto m’hai dato 

Dal nulla in cui “non ero”? 

 

Certo, 

Senza di Te non esisterebbe 

Neppure il Nulla, 

Di me 

Nemmeno un pensiero 

 

Ti ringrazio 

Della mente ch’hai donata solo a noi 

Fra tutti gli esseri della Terra, 

Umani a Tua Immagine 

Siamo, 

Dotati della divina capacità d’Amare 

 

Ti ringrazio 

Dei sentimenti stupendi 

Che agiti nel profondo dell’essere 

Come l’Amore fra noi 

E l’Amore Divino 

Più puro dell’acqua sorgiva 

 

Ti ringrazio 

Di questo Creato fatto per noi 

Inimmaginabile persino 

Da qualunque superiore mente umana 

 

Quale aspetto e cosa 

Della natura e delle creature visibili 

L’uomo avrebbe mai saputo 

Immaginare prima di Te? 

 

Forse l’aurora, il tramonto, 

Il firmamento? 

O i monti, il cielo, il mare? 

O la luna che appare e scompare 

Discreta e stupenda 

Compagna silenziosa 

Talvolta inaspettata 

Che illumina la notte 

E lo spazio degli insonni? 

 

La vita nel Bene e nel Male 

Contrapposto certo unico 

E irripetibile 

All’alternarsi meccanico e alienante 

Dei minacciosi cicli vitali 

Ateistici 

Dalla terrorizzante durata? 

 

Ti ringrazio 

Del Dono del Tuo Spirito Santo 

Che ci consola nel pianto e ci esalta 

Nella gioia 

 

Del Perdono 

Che giunge leggero 

Per la Tua Carità 

E c’infonde la Dolce Speranza 

Nel cielo tempestoso dei giorni 

 

Grazie 

Dell’Amore che mi dai 

Di giorno in giorno 

Nonostante le miserie 

Gli egoismi le avarizie i miei peccati, 

Le mie disobbedienze 

Che tutti  

Sopraggiungono inaspettati 

Anche nella pace apparente 

Dei giorni più quieti 

 

Ti ringrazio 

Del frammento 

Del Tuo Tempo Eterno 

Che m’hai riservato 

E conservi per me 

Delle Grazie che T’ho richieste 

E m’hai accordate 

O non accordate 

Per mio bene. 


